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Apertura d’anno
negativa confermata
dai risultati di aprile.
Italia fanalino di
coda anche per i
bandi UE. E con gli
appalti integrati la
progettazione viene
affidata
direttamente dalle
imprese

Luigi Antinori*
* Responsabile ufficio gare e banche dati Oice 

L’Oice ha avviato un’indagine di
approfondimento per capire i
motivi della persistente flessione

che l’Osservatorio Oice Informatel conti-
nua a registrare, a partire dall’inizio del-
l’anno, nella domanda pubblica di inge-
gneria e architettura. Le gare indette nel
primo quadrimestre, infatti, sono state
1738 per un valore complessivo di 194
milioni di euro, il che rappresenta una for-
te contrazione rispetto allo stesso perio-
do del 2003, sia in numero ( - 22%) che
in valore. Questo andamento, peraltro, è
sato solo parzialmente compensato dal
forte aumento degli appalti di lavori con-
tenenti progettazione: sempre nello stes-
so periodo i bandi per appalti integrati
(progetto esecutivo e costruzione), sono
aumentati in valore del 121%. Negativo il
parere del presidente dell’Oice che, a
nome della categoria, ha sottolineato
come l'uso della domanda pubblica
dovrebbe  incentivare la crescita impren-
ditoriale del mondo dell''ingegneria, un
settore considerato tra le punte di dia-
mante dell’economia che in Italia è trop-
po frammentato e trascurato”. Greco ha
espresso anche il “malessere” delle
società di ingegneria e architettura per la
frequente mancata applicazione della
norma sull’appalto integrato da parte del-
le pubbliche amministrazioni : ”una dispo-
sizione fatta per migliorare la qualificazio-

- per motivi legati alla progressività della
tariffa professionale, all’incremento del
valore medio delle opere si accompagna
un decremento dell’ingegneria in esse
contenuta;
- proliferano gli appalti per lavori che
comprendono ’ingegneria e un’analisi
preliminare fa registrare fra il primo qua-
drimestre 2003 e il primo quadrimestre
del 2004 un incremento di circa il 150%
del valore dell’ingegneria compresa in tali
affidamenti. Questa parte non confluisce
nel mercato concorrenziale pubblico ma
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ne progettuale dell’impresa, imponendole
i requisiti progettuali specifici anche quan-
do in possesso dell’attestazione Soa per
progettazione e costruzione”.
In base alle prime indicazioni dell’indagine
promossa dall’Associazione, la contrazio-
ne della domanda sembra dovuta a una
modifica strutturale del mercato delle
opere pubbliche sotto più aspetti:
- crescono le grandi opere mentre
quelle ordinarie segnano il passo, anche
a seguito del taglio dei trasferimenti agli
enti locali;
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viene affidata direttamente dal le
imprese;
- nonostante le prospettive favorevoli
degli investimenti in opere pubbliche,
che i più autorevoli centri d’analisi eco-
nomica confermano sia per il 2004 che
per il 2005, il livello complessivo degli
appalti di ingegneria risulta ridotto: l’in-
chiesta ISAE (Istituto di studi e analisi
economica) rileva, proprio ad aprile
2004, una prevalenza di giudizi negativi
sul livello degli ordinativi delle società
d’ingegneria il cui saldo , raggiunge il
valore minimo degli ultimi anni. I dati
parlano chiaro: le gare indette nel mese
di aprile sono state 473 con un valore
complessivo di 40 milioni di euro (-35%
rispetto a marzo e -51% rispetto ad
aprile 2003, in valore).
Tra queste, i bandi pubblicati nella gaz-
zetta comunitaria, cioè quelli di importo
maggiore, si sono ridotti ancora di più (-
45% sul mese precedente e -62% su
base annua). In totale nel primo quadri-
mestre sono stati rilevati 1.738 bandi
per 194 milioni di euro, contro 2.229
per 297 milioni nello stesso periodo

per valore vede al primo posto il Cen-
tro con 49,3 milioni di euro (-37,8%
rispetto al primo quadrimestre 2003)
seguito da Meridione (48 milioni di
euro, -21,1%), Nord–Ovest (42,2 milio-
ni di euro, –56,2%), Isole (34,9 milioni di
euro, +26%) e Nord–Est (19,7 milioni
di euro, –40,4%).
In calo anche i bandi indetti dai paesi
della Ue pubblicati nella gazzetta comu-
nitaria. Una flessione dovuta in gran par-
te alla Francia che solitamente pubblica
quasi il 40 % del numero totale dei
bandi (al netto di quelli banditi dalla
Commissione) e che con la sua discesa
(-37,5%) ha condizionato il dato com-
plessivo europeo. Nel primo quadrime-
stre del 2004 i bandi sono complessi-
vamente diminuiti del 13,7%: 3.582,
contro 4.153 nel primo quadrimestre
2003. L’Italia si è “piazzata” al quinto
posto con 194 gare pari a –22,7%. Pri-
ma tra le nazioni la Francia con 1.380
gare (–37,5% rispetto al 2003), seguita
da Spagna (427 gare, +17,3%), Gran
Bretagna (359 gare, –5,8%), Germania
(317 gare, +4%).

“ Forte flessione delle gare di
progettazione. Aumento degli

appalti integrati ma senza
riconoscere il ruolo che spetta
alle società di ingegneria. Ita-
lia “ultima” nella graduatoria

delle gare europee” .
Dati Osservatorio 
Oice/Informatel

dell'anno scorso, con una flessione del
22% in numero e 35% in valore. Più for-
te anche in questo caso la riduzione di
bandi di importo maggiore, che sono
stati 194 per 135 milioni di euro
(rispettivamente -23% e -42%). La
distribuzione geografica dei bandi per
servizi di ingegneria e architettura nel
primo quadrimestre vede al primo
posto il meridione con 617 gare pubbli-
cate (+7,7% rispetto al 2003), seguito
da Nord – Ovest (403, –33,7%), Isole
(289, –14%), Nord–Est (232, –47,2%) e
Centro (197, –27,8%). La graduatoria


